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ECONOMIA £ LAVORO 
Dall'avvio del vertice di Washington 
più critiche che consensi al piano-Brady 
I grandi restano nel vago mentre 
i poveri dicono: è troppo poco 

Dure critiche del presidente venezuelano 
che ieri si è incontrato con Bush 
Oggi si riunisce il Gruppo dei 7 
Le preoccupazioni per l'economia mondiale 

«Il debito strangola la democrazia» 
Il piano Brady per la riduzione del debito estero 
dei paesi del'Terzo mondo esce dalia sua prima 
verifica carico delle pesanti perplessità di tutti gli 
interessati. Tutti lo appoggiano in linea di princi
pio, ma nel vertice di Washington sembra stiano 
prevalendo le critiche ogni qualvolta dalle enun
ciazioni si passa alla discussione concreta. Duro 
attacco delle nazioni povere: «È troppo poco». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WÀSHINGTON, t sette si 
incontrano oggi in (Iva al fiu
me Potomac; in una tenuta 
eh* ,fu del primo presidente 
americano/George Washing
ton. Il quale però, a differenza 
del' George (Bush) che sta 
adesso alla Casa Bianca, ave
va un segretario al Tesoro, 
Alexander Hamilton, passato 
alla storia per It suo talento. Il 
posto oggi è di Nicholas 
Brady, banchiere e amico per* 
sonale di Bush; Il suo plano 

Ecf tentare di risolvere il pro
teina dèi debiti del Terzo 

mondo dovrebbe venire ap
poggiato dal ministri dei Sette 
paesi-pio Industrializzati (Ita

lia inclusa). Ma alcuni di que
sti paesi (sempre l'Italia, la 
Gran Bretagna, l'Olanda e la 
Germania federale) temono 
che i suggerimenti di Brady 
possano alleviare solo in mo
do marginale la crisi del debi
to; che finiscano per trasferire 
i rischi dai paesi debitori e 
dalle banche creditrici ai con* 
tribuenti dei paesi industrializ
zati, Appunto, i Sette. Strano 
destino quello del piano pre
sentalo dal segretario al Teso
ro. Da quasj tutti esaltato in li
nea di principio viene poi da 
tutti demolito quando, abban
donando le pure enunciazioni 
di principio, tenta di trasfor

marsi In un vero progetto eco* 
nomico. È appunto quello che 
sta accadendo a Washington. 
Dalle, prime notìzie filtrate dal
ia riunione del gruppo dei 24 
(appunto gli Stati debitori) . 
sembra profilarsi una clamo
rosa spaccatura già all'inizio 
del •vertice di primavera*, alle 
obbiezioni dei paesi industria
lizzati, restii ad interventi a fa* 
vore delle banche creditrici, 
fanno da contrappunto le pro
teste dei paesi indebitati per 
l'inconsistenza qualitativa del 
piano.' E ancora si registra la 
riluttanza dei due organismi 
intemazionali chiamati in 
causa dal piano-Brady (Fon
do monetano intemazionale e 
Banca mondiale) a concede* 
re quelle garanzie che potreb
bero rendere effettivamente 
operativo il programma di ri
duzione dei debiti delineato 
da Brady. Difficile a questo 
punto dire che cosa, alla fine 
della discussione, resterà del
la proposta del segretario del 
Tesoro americano. Di sicuro si 
deve registrare la plateale pro
testa del presidente venezue
lano Perez che in un breakfast 

alta Casa Bianca ha detto sen
za mezzi termini alla presenza 
di Bush: 'Il debito andrebbe n* 
dotto,almeno della metà. La 
democrazia in America latina 
non potrà essere garantita fi* 
no a quando, ad esempio, il 
Venezuela sarà costretto a de* 
stinare il 50% delle sue espor
tazioni al pagamento degli in-

Le incertezze del vertice, 
comunque, sono causate in
nanzitutto dalla perplessità 
che soleva lo stalo dell'econo
mia mondiale. 

Gli indicatori -economici 
mandano segnali contrastanti, 
e negli stessi paesi industria
lizzati una crescita economica 
significativa è accompagnata 
da pressioni inflazionistiche in 
aumento. -L'88 è stato un an
no di crescita», ha confermato 
in una conferenza stampa ieri 
mattina Jacob Frenkel, diret
tore del dipartimento ricerca 
del Fondo monetario. «Ma già 
nella seconda metà dell'anno 
si sono notati un rallentamen
to, una tendenza all'aumento 
dell'inflazione che continuerà 

anche quest'anno, o un'inca
pacità, da parte dei paesi de
bitori, di trasformare l'aumen
to delle loro esportazioni In 
una base per nuovi investi
menti. E sono tendenze che 
potrebbero continuare fino al 
1990.. 

Dal -World Economie Out
look». il rapporto del Fondo 
monetario che uscirà in apri
le, Frenkel ha anticipato previ

sioni **. raccomandazioni. E ha 
suggerito a quello che è oggi il 
paese debitore numero uno, 
gli Stati Uniti, di studiare nuo
ve misure per ridurre il deficit 
pubblico; ma anche di risolve
re uno dei problemi più classi
ci dell'economia americana: 
la tendenza a non risparmia
re, e la conseguente scarsità 
di depositi privati. Consigli an
che per i due paesi più forti, 

Germania e Giappone; do
vrebbero sostenere la doman
da e i consumi intemi, non 
chiudere le frontiere alle im
portazioni, e correggere le di
storsioni del loro mercato im
mobiliare e agricolo. Frankel 
ha poi concluso invitando i 
governi a esercitare «effettive 
pressioni fiscali*. «Cercare di 
stimolare la capacità produtti
va» - ha detto - «non basta*. 

lacrime per l'Amazzonia 
ma la foresta la mangiamo] >;•- Barbar ConeMe/prasMente della Banca montila!* imm !*otve !! cartellino di WwnlrlcarJont par I lavori 

del Fondo monetario. Sotto una superstrada nella foresta amazzonica 

V I Niente dighe, vìncono gli 
Indios. Amazzonia, stop al 
saccheggio, L'ecologia dei ric
chi, riflessa dai titoli dei gior
nali, ama le sfumature esoti
che, usa trastullarsi con pati
nate immagini di «paradisi 
perduti* salvati e consegnati 
all'inconfesssato sogno d'una 
prossima vacanza «tutto com
preso-, Due settimane di favo
la In un ambiente Incontami
nato, alla ricerca delle radici 
dell'uomo, Ma soprattutto sa, 
questa ecologia da rotocalco, 
accontentarsi di poco; quel 
tanto, diciamo, che basta per 
lavarsi la coscienza 

La decisione della Banca 
mondiale - ritirare i finanzia
menti per le dighe sullo Xingù 
e trasferirli, in parte, ad un 
progetto di salvaguardia eco
logica - è ovviamente giusto. 
Non foss'altro perché ostacola 
la realizzazione di un'Impresa 
economicamente folle, nella 
quale II rapporto tra I costi (la 
distruzione ambientale) ed ì 
ricavi (l'energia prodotta) ap
pare improponibile anche alle 
anime più insensibili alla sal
vaguardia della natura. Un'Im
presa che, m buona misura, 
riflette la filosofia, allegra e fe
roce insieme, d'una classe di
rigente, quella brasiliana, abi
tuala a cullarsi, all'insegna 
dello spreco, nel logoro mito 

delle ancora Intatte ricchezze 
naturali del paese «mais gran
de do mundo*, nella prospet
tiva di quell'immancabile e lu
minoso avvenire che, proprio 
in virtù dello spreco, il Brasile 
si è già da tempo lascialo alle 
spalle a favore d'un etemo 
presente di miseria e di crisi, 

E tuttavia questo provvedi
mento giusto ben difficilmente 
potrà, non diciamo fermare, 
ma neppure rallentare la di
struzione della foresta. Dietro 
Il saccheggio vi è infatti una 
spinta sociale quotidianamen
te alimentata dalla «fame di 
terrai che la mancata riforma 
agraria brasiliana ha lascialo 
insaziata, un «lavorio di formi
che- che, come una inarresta
bile tisi, corrode - ben al di là 
dei grandi progetti statali -
l'ultimo «polmone verde de) 
mondo*. Se davvero, dunque, 
si vuol capire ciò che accade 
in Amazzonia, è alla lame che 
occorre pensare: a quella dei 
brasiliani poveri lanciati alta 
conquista di terre vergini e, 
soprattutto, alla nostra, quella 
- forse più opportunamente 
classificabile come abitudine 
al supemutrimento - che 
spinge i nuovi coloni brasilia
ni a trasformare in pascoli le 
lande strappate alla foresta, 
Poiché e da II che vengono, in 

percentuali non piccole, gli 
hamburger che, in virtù della 
legge della domanda e dell'of
ferta, si addensano ogni gior
no sulle nostre tavole ben im
bandite. 

Anche noi, dunque, nono
stante le facili commozioni 
sulla sorte del «povero indio 
servaggio ed indifeso.», quoti
dianamente ci mangiamo, nel 
senso più letterale, la nostra 
fetta di foresta, Ma non solo di 

3uesto si tratta La distruzione 
ell'Amazzonia non è infatti 

che l'estrema appendice di 
una questione - quella delle 
relazioni tra Nord e Sud de) 
mondo di cui il debito estero 
non costituisce che l'esplosiva 
punta d'iceberg - le cui di
mensioni fanno apparire 1500 
milioni della Banca mondiale 
come una manciata di spic
cioli nel salvadanaio d'un 
bambino Ed è qui che, più 
compiutamente, si misura tut
ta la pelosità ipocrita dei brivi
di d'indignazione che, guar
dando alla foresta, periodica
mente attraversano le co
scienze dei ricchi 

Propno in questi giorni i set
te paesi più sviluppati, tra i 
quali anche I orgogliosa Italia 
«del quinto posto», si appre
stano a discutere quel «piano 
Brady rhe il Tesoro Usa, tra 
rulli di tambun e squilli di 

trombe, ha solennemente pre
sentato al mondo còme: una 
«nvolùzione»; E non vi è dub
bio che, almeno sul piano 
concettuale, esso rappresenti, 
se non proprio un rivolgimen
to sovversivo, alméno un im
portante cambio. Per la prima 
volta, dopo gli anni perduti 
dell'infàusto «piano Baker» -
cosi chiamato dal nome del* 
l'ex segretàrio al Tesoro ed at
tuale segretario di Stato Usa -, 
si riconosce la possibilità di 
cancellare almeno una parte 
del debito che soffoca le eco
nomie dei paesi ormai impro-
pmmente definiti «ih via di 
sviluppo»? V!f'':v"'!';''i "" ''''-'' "•''-

Si guardi, tuttavia, alla fred
da realtà delle cifre. Una delle 
caratteristiche del nuovo «pia
no* è quella, alquanto singo
lare, di non prevederne, per 
ora, alcuna. Senza che, peral
tro, sappia indicare da chi, co
me e quando questa ancora 
inesistente somma dovrà esse' 
re erogata. Ma secondo le in
discrezioni trapelate sulla 
stampa la riduzione totale 
(oltretutto affidata alla «volon
tarietà» dei creditori in base 
alle leggi di mercato) sareb
be, per i 35 paesi più indebita
ti, di circa 60 miliardi di dolla-
n, con un conseguente taglio 
nel drenaggio degli interessi 

calcolato tra i 6 ed i 20 miliar
di in tre anni. Somme, come 
si vede, ridìcole rispetto alle 
proporzioni reali del proble
ma; 1300 miliardi di indebita
mento globale, con un trasfe
rimento annuale di risorse cal
colato, per la sola America la
tina, nell'ordine dei 30 miliar
di. 

£ con queste ricette da far 
maoista che il mondo svilup
pato affronta il cancro die 
progressivamente impoverisce 
i tre quarti del mondo e divora 
le ultime insostituibili riserve 
della natura. Intanto il Vene
zuela conta i suoi morti, il Bra
sile si avventa avido sui propri 
nefasti sogni di ricchezza, l'Ar
gentina sacrifica sull'altare di 
una interminabile crisi il suo 
ultimo ministro dell'econo
mia, l'Africa rimira sempre più 
da vicino lo spettro della mor
te per fame. I santoni delle 
•economie forti», riuniti a Wa
shington, calcolano che l'in
flazione è in ascesa e che, in 
prospettiva, sarà forse indi
spensabile un auménto dei 
tassi d'interesse. Un raffreddo
re che, per il Terzo mondo, si
gnificherebbe. alla faccia del
l'aspirina del «piano Brady», 
una polmonite mortale. E noi, 
esultanti per la «vittoria degli 
indios», continuiamo, felici, ad 
ingollare hamburger. 

L'Istat sulle retribuzioni 
A febbraio +7,4% annuo 
In testa rimane 
il settore della scuola 
m A febbraio '89 l'indice 
generale delle reinbuzionl 
orarle è aumentalo del 7,n 
rispello allo slesso mese dello 
scorto anno, collocandosi a 
livello 179.2. Dal dal! resi noli 
dall'lstat risulta che l'allarga
mento della forbice tra l'Infla
zione arrivata quest'anno al 
6,3* e l'incremento delle retri
buzioni e di poco superiore 
ài un punto. L'incremento del 
7,4% 6 dovuto alte variazioni 
percentuali che si sono verifi
cate nel singoli rami di attività 
in, patte pero attribuibili, tran
ne peri funzionari del settore 
creditizio, . agli adeguamenti 
della scala mòbile. L'aumento 
più;elevatovi stato registrato 
nei settore della pubblica am
ministrazione (9,7% di cui 3% 

di scala mobile), dovuto al 
settore scuola dove l'incre
mento è arrivato a quota 
22.8% di cui 2,7% di scala mo
bile 

Segue il comparto dei tra
sporti. con 9* e 2,8* di ade
guamento, e dell'agricoltura 
con il 7,2% ed il 3,5% relativo 
agli scatti di scala mobile. 
L'industria ha registrato il 5,9% 
di aumento (3,2% è la parte di 
scala mobile), e pio in parti
colare il settore petrolifero ha 
avuto il 12,7% di aumento di 
cui 2,7% di scala mobile. Infi
ne il settore del commercio e 
del pubblici esercizi con il 
4,8% di cui 3,2% di adegua
mento, mentre il credito e as
sicurazione ha avuto il 3,1% di 
cui 1,8% di scala mobile. 

Un secco no al progetto governativo di spostare il pensionamento a 65 anni 

I sindacati tessili propongono 
un sistema flessibile di pensioni 

GIOVANNI LACCABO 

m MILANO. I tessili Cgil-Cisl-
Uil dicono un no secco al rin
vio ai 65 anni per la pensione 
e, -in alternativa, propongono 
un sistema flessibile in base 
al quale ogni lavoratore può 
decìdere tra i 55 e i 65 anni. 
La decisione è stata adottata 
ieri a Milano'dai direttivi na
zionali. Aldo Amoretti, segre
tario Filtea Cgil: «Per la prima 
volta una categoria non dele
ga il problema alle organizza
zioni dei pensionati". 
Esiste la possibilità di mante
nere il diritto alla pensione a 
55 anni per le donne senza 
pesare sulle difficoltà finan
ziarie dell'lnps? I direttivi na

zionali Filta-Filtea-Uilta, assie
me al coordinamento delle 
donne tessili, hanno approva
to ieri mattina a Milano un 
pacchetto di controproposte 
all'ipotesi del ministro Formi
ca che garantisce il regime vi
gente a chi ha già 15 anni di 
contribuzione, mentre per 
tutti gli altri prevede lo sfon
damento della soglia dell'età 
pensionabile, fino a giungere 
ai 65 anni per uomini e don
ne. «Noi tessili - ha detto nel
l'introduzione Manuela Paler
mi, della segreteria nazionale 
Filtea - respingiamo la pro
posta del governo. Proponia
mo un sistema flessibile di in

centivi e disincentivi che sal
vaguardi comunque per le 
donne il diritto di andare in 
pensione a 55 anni e, per tut
ti, il diritto al "lavoro di cura ' 
durante la vita lavorativa». Si
stema flessibile, che significa 
concretamente? «Che si cal
colano i "migliori" 5 anni de
gli ultimi 10 anni per definire 
la retribuzione; media pensio
nabile». 

Anche per Augusta Restelli, 
segretaria generale Fìtta, «va 
condannata la proposta di 
aumentare da 15 a 20 e da 35 
a 40 gli anni per il diritto alla 
pensione. Dobbiamo inoltre 
lavorare - ha detto - per rag
giungere una proposta unita
ria anche sulla costituzione di 

un fondo per le pensioni ag
giuntive*. Questo delle «pen
sioni aggiuntive*, è uno dei 
pochi capitoli tuttora in di
scussione. Tuttavia, nel corso 
del dibattito, sono state avan
zate ipotesi di sbocchi unita
ri. Per Renato Ferrari, segreta
rio generate Uilta, «va ricono
sciuto che la proposta Formi
ca contiene alcuni elementi 
positivi ma anche punti che 
non sono assolutamente con
divisibili». Ferrari sollecita 
«l'impegno pressante del sin
dacato in generale, e della 
categoria in particolare, per 
modificare la proposta del 
governo». 

Un dibattito caratterizzato 
da palpabile tensione unita

ria, quello dei tèssili, che col
pisce proprio perché si slac
ca dallo scenario sindacale in 
cui ciascuno discute per pro
prio conto, a casa propria, 
prima di affrontare l'elabora
zione unitaria. Il tema, poi, è 
di quelli solitamente «delega
li»: la pensione ai pensionati. 
E ancora: al contrario dì 
quanto si è verificato nelle al
tre categorie, il coordinamen
to donne tessili ha combattu
to a fianco della propria or
ganizzazione sindacale senza 
atteggiamenti polemici. Co
me dire che, se il gruppo diri
gente ci sa (are, anche il te
ma pensioni può essere gesti
to in modo da vincolare l'in
tera organizzazione. 

Il primo giorno 
della contestata 
Iva 
giapponese 

Rischio-amianto: 
sciopero 
nelle officine 
delle Fs 

Preoccupati 
gli imprend 
pericoliti 
con l'estero 

Cassa dì Asti, 

£ scattala ieri la nuovi Snposta sui consumi «odila a tulli I • 
costi dal governo lib«ra(democratico di TakahHa (nella lo
to) approfittando della maggioranza assoluta In Parlamen
to. Simile all'Iva europea, il prelievo del 3% su rutti I beni e 
servili ha ulteriormente abballalo la popolarità del piemler 
che tuttavia difende come una •priorità nazionale» l'impo
sta, la voce più controversa del pacchetto liscile varalo nel 
dicembre scorso. Takeshita leti mattina ha voluto dare II 
buon esempio con acquisti In un grande magazzino senta 
che la gente reagisse troppo, come invece e accaduto nel 
mercati generali dove il ministro dell'Agricoltura Ttaitomu 
Hata ha dovuto affrontare una manifeitaiione di proresta. 

Le segreterie nazionali del 
sindacati confederali dei 
trasporti hanno proclamalo 
due ore di sciopero per II 
prossimo 11 aprile in tutu gli 
impianti riparatori della rete 

__^_^______ delle Ferrovie dello Slato 
^ " • * ™ ^ ™ ~ ™ " " 1 ^ ^ m (officine grandi riparazioni, 
depositi locomotive, squadre rial»). Lo sciopero è stalo in
detto contro i rischi del personale ferroviario a coniano con 
le lavorazioni di amianto. Nella giornata di adopero al ter
ranno assemblee sui posti di lavoro. 

I dati sul passivo della bilan
cia commerciale e dei pala
menti hanno mediato 
preoccupazione e M a l i » 
ne fra gli imprenditori. Se
condo Giancarlo Lombardi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rappresentante dell'lndu-
^ B M ^ ^ M » j W l 1̂ ,11,. s membro del 
Comita'o direttivo della Conlindustria, "il dato è grave e de
stinato ad aggravarsi ulteriormente nel prossimo futuro, ma 
purtroppo era prevedibile*.' La causa del peggioramento, a 
parere di Lombardi, e da ricercarsi nel consistente aumento 
del costo del lavoro, dovuto alla ridotta fiscalizzazione degli 
oneri sociali contenuta nella manovra economica del go
verno. «Negli altri paesi - sostiene Lombardi - i governi iol-
levano le aziende dagli oneri che possono diminuire la loro 
competitivita. Il governo italiano Invece ci carica anche di 
quelli che non ci spettano, causando un aumento del cono 
del lavoro pari al 2%*. 

Un deputato minino, To
rnato Staiti di Cuddia, ha re
so noto che nei confronti 
dell'ori Giovanni (tarli è 
stata emessa una comuni/ 
«alone giudiziaria per ban-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ carotta fraudolenta, lato in 
"""•"•""•"""••""^ bilancio e peculato per la 
sua attività di sindaco della Cassa di Risparmio di Aiti ri
spetto ai rapporti che l'istituto avrebbe avuto con la mieta 
•Bresciano, poi rilevata dal gruppo Rapiaarda; e che il giu
dice istruttore di Milano Giorgio Della Lucia ha chiMto I* 
•«pensionerei procedimento in attesa dell'eventuale au-
tonzuznae a procedere. L'ex presidente del Consiglio Ge
na con un comunicato ha risposto che «per la quinta o le
sta volta l'on. Staiti, che ha già avuto esaurienti risposte In 
sede parlamentare, tenia di collega» Goria con I rapporti 
tra Cassa di Asti e Rapisarda, avviali dopo che l'ea preii-
deete del Consiglio aveva lasciato la sua carica nella Cassa. 

L'olio d'oliva extravergine 
non pud costare Smila lire 
al litro. L'avvertimento ai 
consumatori viene dalla 
Confagricoltura che ha già 
segnalato all'ispettorato ge
nerale repressione e frodi la 
possibilità che vengano 

commercializzate miscelazioni ottenute con olio di noccio
le proveniente dalla Turchia. Negli ultimi tempi - rileva la 
confederazione degli agricoltori - continua ad arrivare urla 
grande quantità di olio di nocciole dalla Turchia facilitando 
l'immissione sul mercato di olio a basso costo facilmente 
Identificabile in quanto la inedia del prezzo all'origine li 
uova già a quei livelli. 

2 0 m i b m i l i a r d i Si stima attorno ai zumila 
di mertatf) miliardi il giro delle interme-

• *T diazioni operate complessi-
a Z I O M n O vamente da 190 operatori 
c o m m e r c i a mobiliari del cosiddetto 
a u m m e r a w .sommerso., che pur non 
^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ essendo la totalità (ne sono 
•—™«™ , , l"».^.^~'»^™ stati •scovati' 1.500 fra co
nosciuti e no), ne costituiscono tuttavia la parte quantitati
vamente più significativa. La stima e stata avanzata a Firen
ze in occasione della presentazione di una ricerca della Ce-
sifin, presieduta dal presidente della Comob Franco Figa, 
che ha colto l'occasione per sollecitare la regolamentazio
ne del mercato mobiliare; un mercato che *fa pena» se con-
fror.lato a quello degli altri paesi. 

FRANCO M U Z O 

giudiziaria 
per Corta 

«A 5000 lire 
non può essere 
olio d'oliva 
ma di nocciole» 

Incontro' 
Sul porto di Genova 
domani si tratta 
Cgil: no agli ultimatum 
V'ROMA. Decisamente ani
mato -il fronte del porto.. Do
po la sortita del presidente del 
Cap (Consorzio autonomo 
del porto) di Genova, ammi
raglio Francese - •trattiamo 
col sindacato ma solo per ap
plicare idecreti* - e mentre si 
prepara l'incontro di domani, 
la Fllt-Cgil nazionale ha preso 
posizione sull'intera vicenda. 
L'organizzazione sindacale -
alla quale aderisce la netta 
maggioranza dei portuali - re
spinge l'ultimatum del presi
dente del Cap. .Diciamo un 
no fortissimo all'ammiraglio 
Francese - ha detto Mancini, 
segretario della Flit -, Invitia
mo, Invece, il ministro Prandi-
ni e la presidenza del Consì

glio ad evitare atti unilaterali 
che metterebbero in crisi tutti 
i porti, non solo quello di Ge
nova». 

Intanto è stata confermata 
la riunione per domani pome
riggio a palazzo San Giorgio 
fra il Consorzio e 1 sindacali. 
Se l'Incontro e ceno, total
mente imprevedibile Invece è 
quello che potrà succedere vi
sto il nuovo intervento del mi-
nistro Prandini che ha gettato 
tutto il peso del governo sulla 
propria linea di guerra al -«a-
mail». Sempre domani pome
riggio è previsto a palazzo 
Tursi, sede del Comune, un 
incontro convocato dal sinda
co al quale sono Invitati I par
lamentari genovesi. 

l'Unità 
Domenica 
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